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4  moderne fabbriche

aha efficiente organizzazione

al vostro servizio

*  Luciano CAVEZZALE - Corso Garibaldi, 141 - Marchio 683 AL
Aldo LENTI - Viale Vittorio Veneto. 16 - Marchio 1539 AL
Maestro Tullio TASCHIERO - Via Roberti, 3 - Marchio 758 AL
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leghe preziose per uso orafo 

laminati - trafilati - leghe saldanti 

fusioni - analisi - afiinazioni 

trattamento ceneri e residui 

sali di metalli preziosi 

metalli preziosi elettroliticamente puri
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Carlo Illario e Fratelli *.P. a.

gioiellieri ed 
orafi in 
valenza 
po

viale benvenuto cellini, 15 . tei. 91 .318

C.I.D. CO M PA G N IA  D IAMANT I
ITAL IANA
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C O R S O  G A R I B A L D I .  1 4 6  - T E L E F O N O  9 4 . 3 4 2  - V A L E N Z A  P O



Qualità,
Prestigio, Garanzia.

I  gioielli 
Uno A  Erre 
garantiscono 
la qualita,
la pregiata 
esecuzione, 
il titolo dell’oro 
non inferiore 
al dichiarato.
I  gioielli 
Uno A  Erre 
hanno onorato 
ed onorano 
l ’arte orafa 
italiana.

Q

Tutti i semilavorati 
UnoAErre sono 
costituiti con leghe 
di metalli elettrolitici 
di alta purezza, 
prodotti con impianti 
ed attrezzature 
moderne in modo 
da assicurare le 
migliori caratteristiche 
chimiche, metallurgiche 
e funzionali.

•Marchio di fabbrica depositato internazionalmente P e r  r i chie s t e  d i  c a t a l o g h i  o  d i  i n f o r m a z i o n i  r i v o l g e r s i  a  U N O A E R R E  -  5 2 1 0 0  A R E Z Z O
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CARLO MONTALDI & C. Gi o i e l l e r i e

Via P. Paietta, 1 (Palazzo Garden)  - 91.273 Valenza Po



MARCHIO 803 AL

RICALDONE LORENZO

BRACCIA LI
SPILLE

FERM EZZE

E X P O R T

TELEFONO 92.784 
VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALENZA PO in oro rosso ed economiche 
in oro giallo e bianco satinato 
con smalto • animaletti

e ciondolini

V IA  T O R T O N A ,  37 - TELEF. 9 1 . 7 7 9  - V A L E N Z A  PO

VENDITA 
A PESO SPILLE

Un marchio di fabbrica, 
sotto il quala la più an­
ziana ditta tedesca pro­
ducente o ro  placcato 
laminato, garantisce da 
100 anni le qualità dei 
suoi prodotti.

ELASTA L 63
Stabilità, facile raccorciamento

SPEIDEL 7530 PFORZHEIN  
C. P. 1660

E s ig e te  la  v is ita  d e l n s . ra p p re s e n ta n te

LAVORAZIONE IN PERLE E ZAFFIRO BIANCO

COLOMBAN
EMILIO VIA SALMAZZA N. 9

15.048 - VALENZA PO



s c o r c i o n e  FELICE 139 A L

d i  ALBERTO VITALE & BICE SCORCIONE

EXPORT
F A B B R IC A  GIOIELLERIA

V I A L E  B E N V E N U T O  C E L L I N I ,  4 2 / 4 4  V A L E N Z A  PO  ®  9 1 . 2 0 1

C o m m e r c ia n t e  

d e l  r a m o  

o r o l o g e r ia  

o r e f i c e r i a

con le migliori relazioni 

ed esperienza di oltre 

20 anni

ce rca  ra p p re se n ta n ze  

per il te rr ito r io  d e lla 

R ep ubb lica  F e d e ra le  

T ede sca .

Indirizzare le o f f e r te  a :

J. Gremmelsparcher 
Kreuzstrasse 7 
78 FREIBURG

Laboratorio Scientifico

P E R  I L  C O N T R O L L O  

DELLE P IE T R E  P R E Z IO S E  

E D E L L E  P E R L E

20121 Milano - Via Monte di Pietà, n 5 

telefoni 865.882 - 899.251

ESEGUE PROVE. ANALISI E SPERIMENTAZIONI IN LABO­
RATORIO SU:

PIETRE PREZIOSE (purezza dei diamanti, 
pesi e dimensioni delle pietre, inclusioni 
naturali ed artificiali, indice di rifrazione, 
fluorescenza, densità, durezza, ecc.)
PERLE FINI E COLTIVATE (radiografia di 
trasparenza e diffrazione, fluorescenza ai 
raggi X ed ultravioletti, pesi, dimensioni, 
densità osservazione endoscopica, ecc.)

VENGONO RILASCIATE CERTIFICAZIONI 
DI ANALISI GEMMOLOGICHE



M e ta lli  P re z io s i s.p.A.

consociata italiana dalla 
Johnson,Matthey lCo,Limited, London

Il luogo di nascita dei sem ilavora ti 
preziosi destinati agli orafi e argentieri 
esigenti.

OGGI PIO CHE MAI SI IMPONE LA NECESSITÀ DI POTER APPROVVIGIONARSI DI 
MATERIALI DALLE CARATTERISTICHE OTTIME E SOPRATTUTTO DAL TITOLO 
GARANTITO. ECCO PERCHÈ CONVIENE RIVOLGERSI ALLA METALLI PREZIOSI S.p.A. 
LA CUI PRODUZIONE COMPRENDE:

PER ORAFI

Oro grezzo
Lastre, nastri, dischi, tubi d’oro 585 %o e 750 %c 
in diversi colori
Masselli d’oro 750 %o grezzi di fusione in tre 
colori diversi 
Saldature per uso orafo
Cianuri d oro, miscele speciali e anodi d’oro per 
doratura normale e brillante 
Cloruri d’oro bruno e giallo

Solfato di

PER ARGENTIERI

Argento grezzo
Lastre, dischi, piattine, sagomati tubi, fili in ar­
gento 800 %o e 925 %o
Bordure d'argento 800 %o e 925 %o in più di 100 
modelli
Saldature d'argento speciali e relativi disos­
sidanti
Cianuri d'argento, sali speciali e anodi per 
argentatura
Nitrato d’argento 635 %o 

per rodiatura

N U O V O !  Sm alti e colori Blythe per gioielleria, medaglie, distintivi, a r tic o li 
fa n ta sia . Richiedeteci senza impegno da ti tecnici e cartella delle tonalità.

L’organizzazione commerciale della Metalli Preziosi S.p. A. con sede a Milano e filiali e uffici a Bologna, 
Firenze, Genova, Padova, Roma. Tonno, Nàpoli e Vicenza è a Vostra disposizione. Interpellatect !

Metalli Preziosi S.p.A.
consociata italiana della Johnson, Matthey & Co., Limited, London
Direzione, ufficio stabilimento: 20037 PADERNO DUGNANO [Milano) - via Roma, 179 

tei. 91.88 (20 linee) - te lex: 32173 Metalpre



U N A  I M P O R T A N T E
DELLA PHILICOI PHILIPPI & CO. KG. - PFORZHEIM

C O M U N I C A Z I O N E

(GERMANIA OCCIDENTALE)
Le continue richieste di un apparecchio di pulitura e lavaggio AD 
ULTRASUONI che, pur essendo di piccole dimensioni, consenta 
elevatissime prestazioni, ci hanno spinto alla realizzazione di un 
nuovo modello dai risultati veramente eccezionali. Si tratta del

M I N I S O N  T - T R A N S I S T O R I Z Z A T O

I risultati di pulitura e lavaggio ottenuti 
col nostro nuovo modello possono certa­
mente considerarsi dello stesso livello 
qualitativo conseguibile con i nostri mo­
delli di maggiori dimensioni, da anni ben 
conosciuti ed apprezzati su tutti i mercati 
internazionali, in special modo in Italia. 
Esso è particolarmente indicato per la pu­
litura ed il lavaggio rapidi di piccoli og­
getti di Oreficeria - Platino - Pietre Pre­
ziose - Perle - Materie Plastiche - Vetro - 
Minuterie Metalliche, ecc.

IL «M INISON T» E’ COMPLETAMENTE 
TRANSISTORIZZATO ed è dotato di un ge­
neratore ad alta frequenza che gli assi­
cura una durata d’esercizio praticamente 
illimitata.
L’APPARECCHIO OFFRE LA MASSIMA 
SICUREZZA NEL LAVORO. La bassa ten­
sione adottata ne consente infatti l'im­
piego —  senza alcun pericolo per gli ope­
ratori —  ANCHE IN PRESENZA DI POLVE­
RE E DI UMIDITA’.
LA SINTONIA —  COMPLETAMENTE AU­
TOMATIZZATA —  DEL « MINISON T - 
PERMETTE LA PERFETTA PULITURA E LA­
VAGGIO CON SOSTANZE ACQUOSE

Sul fondo della vaschetta di lavaggio è solidamente assicurato 
il nuovo tipo di datore di suoni « COMPACT » con elementi 
oscillanti di tipo PZT.
La superficie radiante è completamente libera e può irradiare 
senza impedimenti il 95 % della vibrazione ad alta frequenza 
che riceve per mezzo di uno speciale assestamento del datore 
di suoni. Si ottiene così all'Interno del liquido una pulitura ed 
un lavaggio costanti.
LA DURATA DEL DATORE DI SUONI «COMPACT» E’ ILLIMI­
TATA. Infatti la parte massiccia irradiante è costruita in acciaio 
inossidabile che, pur dopo anni ed anni di funzionamento, non 
viene danneggiata dalla cavitazione.
Anche la VASCHETTA DI PULITURA ed il GENERATORE sono 
in acciaio inossidabile.

SENZA ALCUN IMPEGNO DA PARTE VO. 
STRA E NEL VOSTRO STESSO INTERESSE 
VI CONSIGLIAMO DI INTERPELLARCI

ESCLUSIVISTA PER TUTTA ITALIA :

S P I N E L L I
R O S M O N D O

VIA FAÀ DI BRUNO, 14 -TELEFONO 59.30.04

M I L A N O
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S T U D I  E 
CONVEGNI

La patente di mestiere 

al Convegno Nazionale 

di Alessandria

Nel grande salone della 
Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed 
Agricoltura si è svolto il 
20 giugno scorso un Con
vegno dedicato alla paten­
te di mestiere, « per una 
migliore qualificazione del­
le attività artigiane ». 
Considerando che l'a ttiv i­
tà dell'orafo nella sua più 
vera accezione, e partico­
larmente in Valenza, è es­
senzialmente artigiana, ab­
biamo seguito con partico
lare attenzione il suo svol­
gimento e desideriamo 
darne nelle note che se­
guono, ai nostri lettori, un 
dettagliato resoconto. 
Organizzato dalla Camera 
di Commercio in collabo- 
razione con la Commissio
ne Provinciale dell’Artigian
ato e con il Comitato per 

i Ottavo Centenario della 
città di Alessandria, è sta­
to presieduto dal Sottose­
gretario alla Pubblica Istru
zione, On. Pierluigi Romita 
il quale ha tenuto una briI
lante prolusione sulle pro­
s p e t t i v e  dell’ artigianato 
nell'attuale momento eco­
nomico e sui problemi del 
settore che dovranno es­
sere dibattuti e risolti nella 
p rossima legislatura. 
Dopo l ’indirizzo di saluto 
del Presidente della Ca­
mera di Commercio, Gr. 
Uff. Luigi Illario, hanno pre
so la parola il Senatore 
Luigi Buzio, il Sindaco di 
Alessandria, Dott. Magras­
si, il Presidente della Com­
missione Provinciale dell'
 Artigianato, Cav. Uff. 
Gianni Patrone ed infine 
sono iniziati i lavori del 
Convegno.

LA RELAZIONE 
GENERALE
Il Gr. Uff. Luigi lllario ha 
esordito, nella relazione 
generale, con un esame 
della qualifica a r t i g i ana  
nell’ ordinamento giuridico 
italiano.
Prendendo le mosse dalla 
legge 25 luglio 1956 che 
definisce l ’impresa artigia­
na con criteri basati sulla 
sua attività, sulla partico­
lare posizione dell’impren­
ditore, e, nella maggior 
parte dei casi, sulle dimen­
sioni dell’impresa stessa, 
l'oratore ha anzitutto chia­
rito qual’è la figura di im­
presa artigiana così come 
è vista dalla legge.
Si rileva quindi, di conse­
guenza, che alle Commis­
sioni per I Artigianato, che 
hanno i compiti di accer­
tare i requisiti di legge, 
non è dato di giudicare sul­
la capacità professionale 
del titolare dell’ impresa 
artigiana, per consentire 
l ’ iscrizione all'Albo delle 
imprese artigiane. Iscrizio­
ne che, fra l ’altro, ha ca­
rattere facoltativo ed è sol­
tanto condizione per otte­
ner» t a l un i  benefici d i 
legge.
Esaminato poi l ’ apprendi­
stato artigiano (che è re­
golato anch’esso dalla leg­
ge 19 gennaio 1955, n. 25), 
il relatore pone in luce che 
la legge non contempla un 
particolare tirocinio per l'e­
sercizio del mestiere qua­
le artigiano indipendente. 
In definitiva, conclude il 
Gr. Uff. lllario dopo la di­
samina, non esiste nell'or­
dinamento giuridico italia­
no una qualificazione sog­
gettiva del titolare dell’im­
presa artigiana, basata sul­

l'accertamento della capa­
cità professionale dell’im­
prenditore.
Ciò, egli afferma, contra­
sta con il programma eco­
nomico nazionale per il 
quinquennio 1966/70, nei 
quale è espressamente in­
dicata la necessità di va­
lorizzare, in forma giuridi­
ca e pratica, la bottega- 
scuola e la qualifica dei 
« maestri artigiani » ed è 
anche in opposizione con 
il tipo di qualificazione 
soggettiva che è previsto 
e disciplinato negli ordi­
namenti dei paesi membri 
della Comunità Economici 
Europea.

LA REGOLAMENTAZIONE
DELLA MATERIA
NEI PAESI DEL M.E.C.:
LA FRANCIA

Facendo poi riferimento ad 
una indagine del Centro 
Studi dei Problemi dell’Ar- 
tigianato ed a numerose 
altre fonti, il relatore si è 
occupato della situazione 
negli altri paesi aderenti 
al Mercato Comune Euro­
peo. In Francia, egli rife­
risce, la legislazione rela­
tiva all'artigianato si è evo 
luta /continuamente dal 
1955 ad oggi, e passa ad 
enumerare le forme con le 
quali la legge francese ri­
conosce la qualificazione 
professionale degli artigia­
ni e che potrebbero rias­
sumersi come segue: Esi­
stenza di un « Repertorio 
dei mestieri » al quale de­
vono obbligatoriamente i- 
scriversi le imprese con 
non più di cinque dipen­
denti; titoli (facoltativi) 
di artigiano e maestro ar­
tigiano, rilasciati ai titola­
ri delle imprese artigiane

dalle « Camere di mestie­
re » in base a documenti 
comprovanti la qualifica­
zione professionale. Il pos­
sesso di questi titoli con­
sente determinati diritti. 
Un particolare sistema di 
punteggio, determinato dal­
la durata di esercizio del 
mestiere, dai diplomi pos­
seduti, dal risultato di pro­
ve pratiche ed altro, con­
sente a chi totalizzi un mi­
nimo di sessanta punti la 
qualifica di « artigiano ».

LA QUALIFICAZIONE 
ARTIGIANA 
IN GERMANIA
L’iscrizione negli appositi 
albi delle « Camere del- 
l ’artigianato » è subordina­
ta ad un periodo di tiroci­
nio caratterizzato da de­
terminati traguardi da su­
perare. Dopo un iniziale 
apprendistato di tre o quat­
tro anni presso un’impre­
sa del settore ed un esa­
me, occorre un successi­
vo periodo di tre o cinque 
anni (a seconda del me­
stiere) sempre alle dipen­
denza di una impresa arti­
giana del ramo. Infine, l'e­
same finale che, se supe­
rato, consente il titolo ed 
il diploma di « maestro ar­
tigiano ».
Particolari agevolazioni od 
esenzioni per il consegui­
mento dei titoli suddetti 
vengono adottate per co­
loro che hanno frequenta 
to positivamente botteghe- 
scuola o istituti professio­
nali di Stato.

LA SITUAZIONE 
NEL BENELUX
La disciplina sulla qualifi­
cazione artigiana esisten­
te nel Lussemburgo è ana-



Parla il Presidente del Convegno On. Pierluigi Romita, Sottosegreta- Un intervento del Senatore Luigi Buzio. 
rio alla Pubblica Istruzione.

Ioga a quella tedesca sia 
per la definizione dell'ar- 
tigianato sia per quanto si 
riferisce all’abilitazione al­
l'esercizio di imprese ar­
tigiane.
Anche qui esiste un ap­
prendistato obbligatorio di 
tre o quattro anni integra­
to da corsi complementari 
presso Istituti Professiona­
li e seguito da un esame 
finale per il conseguimen­
to del titolo di « Compa- 
gnon » (come in Francia; 
in German i a  il titolo è 
« Geselle »). Un successi­
vo tirocinio alle dipenden­
ze di un'impresa artigiana 
del ramo per un quinquen­
nio ed infine l’esame che, 
se superato, consente la 
qualifica di « maestro ar­
tigiano » richiesto per ot­
tenere l ’autorizzazione go­
vernativa ad esercitare la 
professione.
Il Belgio, a differenza che 
nelle tre nazioni esamina­
te in precedenza, non ha 
dato una definizione giuri­
dica positiva all’ artigiana­
to, pur avendo sottoposto 
il settore ad una determi­
nata disciplina. In base ad 
essa è richiesta fra l ’altro 
agli interessati una dimo­
strazione di possedere co­
gnizioni generali e profes­

sionali, per poter ottenere 
un attestato di abilitazio­
ne senza il quale gli arti­
giani non possono eserci­
tare la propria attività 
Infine in Olanda la legge 
ha istituito una « licenza 
di esercizio » che, per i 
mestieri artigiani, presup­
pone il possesso di un cer­
tificato di abilitazione ot­
tenibile dopo il supera­
mento di una prova di ca­
pacità.
CONFRONTO
TRA L’ORDINAMENTO
DEI VARI PAESI
A questo punto il Gr. Uff. 
11lario imposta un confron 
to tra le legislazioni dei 
paesi del MEC, rilevando 
come gli ordinamenti in 
essi v i gen t i  siano tutti 
ispirati all’ accertamento 
positivo e legale della ca­
pacità professionale, e che, 
in quattro dei cinque pae­
si, è , ritenuto indispensa­
bile ed obbligatorio per 
l ’accesso alle attività arti­
giane.
« Lo stesso Trattato di Ro­
ma — egli dice — prefig­
gendosi sia il coordina­
mento dei certificati, di­
plomi ed altri titoli ha mo­
strato chiaramente di es­
sersi ispirato alla norma­

tiva prevalente nell' ambi­
to della Comunità, non a 
quella vigente nel nostro 
Paese ».
L'oratore prosegue poi ri­
cordando che le mi sure  
transitorie di applicazione 
immediata, pur intendendo 
agevo l a re  gli artigiani 
sprovvisti di un legale at­
testato di capacità, impor­
ranno ai nostri di docu­
mentare il precedente e- 
sercizio del mestiere. Non 
sarà cioè sufficiente sol­
tanto l'attestato di iscri­
zione negli Albi delle im­
prese artigiane, che in Ita­
lia è riconosciuto come 
valido documento di qua­
lifica artigiana.
Da questo,- egli conclude, 
si dimostra I’ urgenza di 
istituire anche in Italia un 
sistema di accertamento e 
di attestazione della capa­
cità professionale dei tito­
lari di imprese artigiane 
capace di porre in condi­
zioni di par i t à  giuridica 
l ’ artigianato italiano con 
l ’uguale settore del rima­
nente dell’area comunita­
ria.
LE PROPOSTE 
DI ATTUAZIONE
Dalle precedenti premesse 
il relatore passa quindi al­

le proposte per i modi ed 
i tempi attraverso i quali 
si dovrebbe conferire pri­
ma la necessaria prepara­
zione professionale ed, in 
seguito, accertarla e do­
cumentarla fino al rilascio 
di un documento che — 
più che patente di mestie­
re — dovrebbe essere chia­
mato « attestato di quali­
ficazione professionale ». 
Secondo la lunga e circo- 
stanziata disamina del Gr. 
Uff. Illario, che qui, per 
brevità, sintetizziamo, la 
formazione professionale 
dell’artigiano potrebbe av­
venire attraverso due vie: 
la « bottega-scuola » e gli 
istituti professionali.
La vigilanza della corretta 
interpretazione delle nor­
me per la formazione pro­
fessionale e del corretto 
funzionamento delle « bot­
teghe - scuola » verrebbe 
affidata ad una apposita 
Commissione, ed — infi­
ne — l'accertamento del­
la capacità professionale 
ve r r ebbe  demandato ad 
una Commissione esami­
natrice.
Le soluzioni proposte, con­
tinua la relazione, trove­
rebbero così il loro com­
pimento nell'accertamento 
della capacità professiona-



il relatore del Convegno Gr. Uff. Luigi Diario, riassume gli interventi II presidente della Commissione Provinciale dell'artigianato porge il
e trae le conclusioni del Convegno proponendo un ordine del giorno saluto alle autorità intervenute al Convegno,
che è stato approvato a larghissima maggioranza.

le dei soggetti attraverso 
una valutazione di merito, 
prassi preferibile, come di­
nnostra ormai l'esperienza 
comunitaria, alla attesta­
zione oggettiva di un com­
piuto periodo di tirocinio 
Per quanto concerne i re­
quisiti oggettivi e sogget­
tivi della istituenda botte­
ga-scuola. l ’oratore si sof­
ferma a delineare la figu­
ra del maestro artigiano, 
quella dell’allievo e delle 
attrezzature di cui la bot­
tega - scuola dovrebbe es­
sere dotata,  precisando 
che l ’insegnamento prati­
co in essa impartito dovrà 
essere integrato con appo­
siti corsi di istruzione ge­
nerale e specifica. Le ore 
dedicate ai corsi non do­
vrebbero discostarsi dalla 
quarta parte di quelle de­
d i ca t e  all'insegnamento 
Pratico. Sarebbero natural­
mente previste particolari 
agevolazioni od incentivi 
Per j maestri artigiani ti­
tolari di queste botteghe- 
scuola. ed i contributi as­
sicurativi dovrebbero es­
sere contenuti entro i li­
miti indispensabili.
La Commissione di vigilan­
za cui abbiamo accennato, 
sempre secondo la relazio­
ne, dovrebbe essere com­

posta dal Presidente della 
Commissione Provinciale 
dell’Artigianato, dal Segre­
tario Generale della Came­
ra di Commercio, da un 
rappresentante dell’ Ispet­
torato del Lavoro, dal Di­
rettore dell’Ufficio Provin­
ciale Industria, Commer­
cio, Artigianato, ed a det­
ta Commissione dovrebbe­
ro pervenire i rapporti se­
mestrali dei maestri arti­
giani, oltre agli scrutini del 
Direttore dei Corsi Profes­
sionali. La Commissione 
dovrebbe altresì vigilare 
sul rispetto dei programmi 
prefissati e sul «c l i ma 
morale e di lavoro » nel 
quale il tirocinio si svolge. 
L’attestato di qualificazio­
ne professionale, o paten­
te di mestiere che dir si 
voglia, verrebbe rilasciato 
dal Presidente della Came­
ra di Commercio su pro­
posta della Commissione 
d’esame, da lui stesso an­
nualmente nominata e for­
mata oltre che dai quattro 
membri della Commissio­
ne di vigilanza, dal diretto­
re dell’Ufficio del Lavoro e 
da tre Maestri artigiani: 
Per quanto si attiene alla 
formazione attraverso gli 
Istituti Professionali, il Pre­
sidente della Camera di

Commercio, dopo aver ci­
tato come esempio I’ Isti­
tuto Professionale di Ore­
ficeria Benvenuto Cellini di 
Valenza e l ’ottimo risulta­
to. nel settore, dei suoi di­
plomati, propone che ai li­
cenziati da un istituto pro­
fessionale sia consentito 
di seguire un iter abbre­
viato per il conseguimen­
to della patente di mestie­
re, nel senso che dopo un 
brevissimo periodo di per­
manenza presso una « bot­
tega-scuola », essi possa­
no accedere ad un collo­
quio finale che verta unica­
mente sul l a conoscenza 
delle norme che regolano 
I' artigianato. L' esito posi­
tivo del colloquio portereb­
be al rilascio dell’attestato 
di qualificazione professio­
nale.
Terminata con queste pro­
poste la relazione genera­
le, rimarrebbe da illustra­

re gli interventi che l'han­
no seguita, ma la mancan­
za di spazio ci impedisce, 
per questa volta, di prose­
guire, augurandoci però, in 
una prossima occasione, 
di riprendere ed esaurire 
l'argomento.
Concludiamo pertanto que­
ste note riferendo il suc­
co della mozione finale del 
Convegno, nella quale la 
Assemblea, a larghissima 
maggioranza, ha fatto voti 
affinchè nell’ ambito della 
riforma della Legge 25 lu­
glio 1956, n. 860, siano a- 
dottati urgenti provvedi­
menti legislativi, idonei ad 
istituire, anche in Italia, 
un titolo di qualificazione 
professionale per quelle at­
tività artigiane che, per le 
loro peculiarità e per la 
l oro specializzazione lo 
rendono necessario

Giorgio Andreone
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ALL1 ISTITUTO CELLINI
A T T U A L IT À '

L’ inaugurazione 

della Mostra Didattica

Come è ormai tradizione, 
dedichiamo anche questo 
anno spazio ad un avveni­
mento che giudichiamo 
assai importante nella vi­
ta del mondo orafo italia­
no: la conclusione del­
l ’ anno scolastico all’ Isti­
tuto Professionale di Ore­
ficeria. Benvenuto Cellini 
di Valenza Po.
Durante i suoi  diciotto 
anni di vita questa scuola 
ha saputo accapparrarsi 
un posto assai importante 
nel nostro settore, molto 
più di quanto non faccia 
supporre il numero dei 
suoi diplomati, che pure 
comincia ad essere rag­
guardevole: quattrocento- 
dieci giovani immessi dal 
1953 ad oggi nelle aziende 
orafe di tutta Italia, dei 
quali parecchi hanno già 
raggiunto posizioni di pre­
stigio e di indipendenza, 
dimostrando con i fatti che 
la preparazione loro impar­
tita, oltre che le loro per­
sonali capacità ha dato 
pienamente i suoi frutti.
Un altro fatto è interessan­
te sottolineare, ed è i ra­
pido incremento che, in

questi ultimi anni, ha su­
bito il ritmo dell’ afflusso 
alla scuola: il numero de­
gli iscritti alla prima clas­
se nell’anno scolastico te­
sté decorso è esattamen­
te due volte e mezzo quel­
lo delle iscrizioni nell’an­
no 1963-64, ed il doppio di 
quelle dell’anno 1964-65. 
Un incremento assai rag­
guardevole se si pensa 
che nessuna legge impo­
ne ai datori di lavoro di 
dare la preferenza nelle 
assunzioni ai diplomati del
l ’ Istituto Cellini, ma che 
essa sorge spontanea dal­
la constatazione degli in­
segnamenti impartiti nella 
scuola e dei risultati che 
ì diplomati stessi sanno 
offrire dopo un brevissimo 
periodo di adattamento! 
Proprio per diffondere la 
conoscenza del grado di 
preparazione raggiunto nel­
la scuola e contribuire in 
modo sempre più determi­
nante alla migliore quali­
ficazione professionale ed 
artistica dell artigianato o
rafo italiano l ’Istituto at­
tribuisce alla Mostra di­
dattica di fine anno una

grande importanza. Quella 
che deve avere necessa­
riamente un così grande e 
pubblico test annuale of­
ferto a tutti gli operatori 
orafi. Un, test rivolto a di­
mostrare che, sia pure in 
mezzo alle obbiettive dif­
ficoltà — sempre compa­
gne di chi vuole rinnovar­
si e migliorare —, la scuo­
la orafa di Valenza conti­
nua a progredire e non sol­
tanto si adegua tecnica- 
mente e professionalmen­
te alle più sentite esigen­
ze del mondo del lavoro, 
ma sprona i suoi allievi a 
quella continua ricerca e 
a quel rinnovamento, che 
accanto al rispetto ed alla 
conoscenza dei valori este­
tici tradizionali, deve con­
traddistinguere un orafo 
dei nostri tempi, evoluto 
e cosciente.
Sotto questo aspetto, vi­
sitando la Mostra didatti­
ca, abbiamo potuto consta­
tare come l ’impegno del 
corpo insegnante e dei re­
sponsabili della Scuola ab­
bia trovato il più eloquen­
te riscontro negli elaborati 
che vi sono esposti.

L' inaugurazione della Mo­
stra è stata, come di con­
sueto, preceduta da una 
manifestazione nella pale­
stra della scuola, nel cor­
so della quale il Preside 
dell’Istituto Prof. Arch. Vi­
sconti ed il Presidente del 
Consiglio di Amministra­
zione Gr. Uff. Luigi Illario 
hanno illustrato alle auto­
rità intervenute ed al pub­
blico le mete conseguite 
ed i propositi per il futu­
ro della scuola. Una sim­
patica rottura della tradi­
zione si è quindi avuta al­
lorché il Sig. Tondi, chie­
sta la parola, ha ringrazia­
to a nome di tutti i geni­
tori degli allievi per la fat­
tiva e meritoria opera pre­
stata dai dirigenti e dal 
corpo insegnante del l a 
scuola. E’ seguita quindi 
la premiazione degli allie­
vi più meritevoli, e, più 
tardi, al piano superiore, 
l ’on. prof. Giovanni Sisto, 
tagliando il fatidico nastro, 
ha aperto i battenti della 
esposizione.

Fratelli Ceriana s.p.a. BANCAF O N D A T A  N E L  1821
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Dopo il saluto alle autorità ed il ringraziamento al pubblico interve­
n to  il Preside Arch. Visconti pronuncia il discorso introduttivo.

Un gruppo di allievi in attesa di ricevere i premi ottenuti. Fra di 
essi figuravano ai'che alcuni allievi stranieri.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto durante 
il suo discorso, nel corso del quale ha enumerato le tappe raggiunte 
nel decorso anno scolastico e le mete future. Ai lati, da sinistra, 
ii Vice Prefetto Piazza, l'On. Prof. Giovanni Sisto, e gli ispettori del 
Ministero del Tesoro e della Pubblica Istruzione, Dott. Rotunno e 
Dott. Faustini.

Uno scorcio parziale del pubblico intervenuto alla manifestazione

M icrofusion i perfette  con 
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TINO
PANZARASA

OREFICERIA E GIOIELLERIA 
della migliore produzione valenzana 
28.021
BORGOMANERO Via D. Savio, 17 

(Novara) Telefono 81.419

L'On. Sisto, il Gr. Uff. Illario, e, in secondo piano, il Dott. Faustini, 
stanno osservando gli elaborati di oreficeria esposti.

Dietro il gruppo delle autorità un numeroso pubblico si assiepa 
nella mostra.

GLI  A L L I E V I  P R E M I A T I

CORSO DIURNO

Antonino Fulci CI. 1a A 8,3/10 L. 100.000
Rodolfo Borroi » 1a D 8 /10 L. 60.000
Giovanni Pozzi » r e 7,8/10 L. 50.000
Franco Giverso » 2a A 7.8/10 L. 50.000
Giampiero Cermelli » 1a B 7,7/10 L. 30.000
Francesco Barone » 1“ A 7.6/10 L. 25.000
Ciro Esposito » r  D 7,6/10 L. 25.000
Giorgio Bersano » 2a A 7,6/10 L. 25.000
Mauro Tinelli » 2“ B 7.6/10 L. 25.000
Giampiero Battezzato » Perf. 7,6/10 L. 25.000
Hervé Fouterman » Perf 7,6/10 L. 30.000
Teodoro Chaviaras » 1a A 7.5/10 L. 25.000
Marco Cannas » r  D 7.5/10 L. 25.000
Marco Mattei » 2a A 7.5/10 L. 25.000
Fausto Bigliardi » 2“ B 7,5/10 L. 25.000
Giovanni Picconi » Perf. 7,5/10 L. 25.000
Wilma Pastore » 1a B 7.4/10 L. 25.000
Pier Carlo Gozzi » 2a A 7.4/10 L. 25.000
Sandro Alegiani Sagnotti » 2a R 7.4/10 L. 25.000
Angelo Lycoudis » 3“ A 7.4/10 L. 25.000

CORSI SERALI

Maurizio Pennazìo Decorazione su ceramica
9/10 L. 25.000

Renato Campara Composizione Orafa
8/10 L. 25.000

Fnea Menegatti Composizione Orafa
8/10 L. 25.000

Fulvio Stermin Composizione Orafa
8/10 L. 25.000

Nicola lelpo Incassatura 8/10 L. 25.000
Luciano Orsini Premio Concorso Veritas L. 10.000

Totale dei premi L. 795.000

Gli enti e le persone che hanno elargito i contributi per 
i citati premi sono:
1) Camera di Commercio di Alessandria L. 300.000
2) Banca Popolare di Novara L. 200.000
3) Istituto Bancario S. Paolo di Torino L. 100.000
4) Giusto, Giovanni, Luigi Visconti L. 60.000
5) Cassa Scolastica dell’Istituto L. 55.000
6) Unione Artigiani Provincia di Milano L. 30.000
7) Sig.ra Prof. Speranza Cavenago Bignami L. 25.000
8) Cav. Pietro Camurati L. 25.000

Totale L. 795.000
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 d
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 c
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ra
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 d
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 c
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 d
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 c
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P
er 

fare 
l’acqua da p

artire

XXXV

B
EN

VEN
U

TO
 

C
E

LLIN
I 

TR
A

TTA
TO

 
D

ELL'O
R

EFIC
ER

IA

oro non si appicca, e' si avverti
sce di avere un poco di acqua 
di bianchim

ento da bianchire ar­
gento detto di sopra, et intingere 
il tuo avvivatoio con l’oro in det­
ta 

acqua. 
E quando 

questa 
an­

cora non facessi a tuo m
odo be­

ne. piglia del'acqua forte, la qual 
sia 

bene 
sfum

m
ata 

che 
abbi 

consum
ato il suo vigore, e que­

sta 
ti servirà, 

seguitando e so­
pra detti m

odi.

C
H

IA
R

IM
EN

TI SU
L C

A
PITO

LO
 XXVI

M
O

D
O

 D
I 

D
O

R
A

R
E.

D
a questo capitolo 

in avanti 
il Trattato assum

e 
l’aspetto di 

un 
libro di 

ricette. 
S

alvo qualche raro punto in cui B
envenuto ritrova per un 

m
om

ento il brio e la 
com

unicatività trasfuse nei prim
i capitoli.

C
ionondim

eno le indicazioni che sono contenute in questa .ultim
a parte del volum

e 
continuano a destare l’interesse soprattutto dal punto di vista tecnico, com

e, ad 
esem

pio 
proprio 

qui 
che 

egli 
tratta 

del 
m

odo 
di 

dorare. 
A

bituati 
com

e 
siam

o 
alle m

oderne dorature elettrolitiche queste dorature al m
ercurio sem

brano assai 
com

plesse 
e 

m
acchinose, 

senza 
contare 

che, 
nella 

doratura 
a 

fuoco, 
descritta 

dal 
C

ellini, 
nella 

fase 
di 

riscaldam
ento 

si 
liberano 

i 
vapori 

del 
m

ercurio 
piut­

tosto tossici che possono provocare 
nei doratori 

avvelenam
enti acuti o cronici, 

a 
seconda 

con 
la 

frequenza con 
cui 

essi 
particano questo genere 

di 
doratura.

A
 pag. 145:

G
R

A
TTA

P
U

G
IA

: 
(o grattabugia) 

è sufficiente 
la descrizione che ne fa 

il C
ellini 

in 
questo 

stesso capitolo, 
m

a 
riteniam

o 
utile 

sottolineare 
com

e 
la 

grattapugia 
sia tuttora di uso com

une nei laboratori di oreficeria, seppure sotto form
e diverse. 

U
na 

di 
esse 

è 
rappresentata da 

quelle 
spazzole 

a 
disco 

di 
filo 

d'acciaio 
e 

di 
ottone che vengono 

inserite sui 
trapani 

elettrici 
e 

che 
riescono a togliere con 

m
olta rapidità 

le ossidature 
del 

m
etallo. 

L’altra, 
più 

vicina 
alla grattapugia 

cel 
liniana, 

è quel 
m

azzetto 
form

ato 
da 

sottilissim
i 

fili 
di 

vetro tenuti 
insiem

e 
da 

una cordicella a spirale.
A

V
V

IV
A

TO
IO

: 
sorta di 

piccola spatola 
in 

ram
e con 

m
anico di legno per m

eglio 
stendere 

l’am
algam

a 
di 

oro 
e 

m
ercurio.

A
C

Q
U

A
 

FO
R

TE: 
acido 

nitrico.

e con 
una 

spugna gentilm
ente, 

acciò che lo intaglio non si con­
sum

i. Da poi si adopera la detta 
stam

pa, stam
pando con essa in 

carte 
nel 

m
edesim

o 
m

odo 
che 

si 
fa con quelle che sono inta-

gliate di bulino; m
a gli è ben ve­

ro, che se ben questa opera si 
fa con 

gran 
facilità, ella 

basta 
quel tanto m

anco che 
non 

fan­
no quelle che sono intagliate di 
bulino.

I
 

acqua 
da 

partire 
si 

fa 
in 

in 
questo 

m
odo, 

cioè: 
Pi­

glia otto libbre di allum
e di róc­

ca arso, et altre tanto di bonissi
m

o salnitro, e quattro 
libbre di 

vetrivuolo rom
ano, e tutto m

etti 
nella 

boccia; 
m

ettera’vi 
con 

le 
dette cose un poco a tua discre­
zione di acqua forte, che sia sta­
ta adoperata. Et a fare il loto al­

la tua boccia, che sia buono, pi­
glia sterco di cavallo, scaglia di 
ferro, e terra da m

attoni, tanto 
dell’uno quanto dell’altro, et in­
corpora 

con 
tuorla 

di 
uova 

di 
gallina; di poi la distendi sopra 
la tua boccia tanto quanto ne pi­
glia 

il 
fornello; 

di 
poi 

le dai 
il 

suo fuoco tem
perato, secondo il 

m
odo che s’usa.
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o 
il 

te
m

a 
di

 
M

os
è 

ch
e 

fa
 

sc
at

ur
ir

e 
le

 
ac

qu
e 

co
n 

la
 

di
ci

tu
ra

 
in

 
al

to
 

al
 

ce
nt

ro
 

■ 
U

T 
B

IB
A

T 
PO

PU
LU

S 
». 

Q
ue

st
o 

ro
ve

sc
io

 
er

a 
st

at
o 

or
di

na
to

 
al

 
C

el
lin

i 
pe

r 
ce

le
br

ar
e 

la
 

co
st

ru
zi

on
e 

de
l 

po
zz

o 
d

’O
rv

ie
to

.
D

i 
qu

es
te

 
du

e 
m

ed
ag

lie
 

il 
C

el
lin

i 
pa

rl
a 

ne
lla

 
« 

V
ita

 »
, 

e 
ne

l 
ca

pi
to

lo
 

X
V

 
de

l 
« 

Tr
at

ta
to

 d
el

l’O
re

fic
er

ia
 »

.

XX
IV

P
er

 f
a

re
 a

cq
u

a 
fo

rt
e

 d
i 

d
u

e 
s

o
rt

e
 

ci
o

è 
d

a 
p

a
rt

ir
e

 
e 

d
a 

in
ta

g
li

a
re

E
 

pr
im

a 
si

 d
irà

 d
i q

ue
lla

 c
on

 
la

 
qu

al
e 

s’
in

ta
gl

ia
no

 
le

 
pi

as
tre

 d
i 

ra
m

e 
in

 c
am

bi
o 

di
 f

a­
re

 c
on

 i
l 

bu
lin

o,
 e

 s
i 

è 
tro

va
to

 
qu

es
to

 f
ac

il 
m

od
o,

 c
he

 è
 b

el
lis

­
si

m
o.

L’
ac

qu
a 

fo
rte

 d
a 

in
ta

gl
ia

re
 s

i 
fa

 
in

 q
ue

st
o 

m
od

o,
 c

io
è:

 P
ig

lia
 u

na
 

m
ez

za
 o

nc
ia

 d
i s

ol
im

at
o,

 u
na

 o
n­

ci
a 

di
 v

et
riv

uo
lo

, 
un

a 
m

ez
za

 o
n­

ci
a 

di
 a

llu
m

e 
di

 r
òc

ca
, u

na
 m

ez
za

 
on

ci
a 

di
 v

er
de

ra
m

e,
 e

 s
ei

 l
im

o­
ni

; 
e 

co
n 

il 
su

go
 d

el
ti 

de
tti

 
li­

m
on

i 
in

co
rp

or
a 

le
 s

op
ra

 
de

tte
 

co
se

, 
qu

al
i 

ar
ai

 a
vv

er
te

nz
ia

 c
he

 
in

 p
rim

a 
si

en
o 

be
ne

 p
ol

ve
riz

za
­

te
; 

e 
fa

ra
i 

le
 d

et
te

 c
os

e 
bo

lli
re

 
al

qu
an

to
, 

ci
oè

 p
oc

o,
 p

er
ch

è 
no

n 
ris

ec
ca

ss
i 

tro
pp

o.
 F

a’ 
ch

e 
bo

lla
 

in
 u

na
 p

ig
na

tta
 i

nv
et

ria
ta

; 
e 

no
n 

av
en

do
 l

im
on

i, 
pi

gl
ia

 a
ce

to
 f

or
­

te
, 

ch
e 

fa
rà

 
il 

si
m

ile
. 

Q
ua

nd
o 

ar
ai

 b
en

e 
sp

ia
na

to
 i

l 
tu

o 
ra

m
e,

 
pi

gl
ia

 v
er

ni
ce

 o
rd

in
ar

ia
, 

ci
oè

 d
i

qu
el

la
 c

he
 

si
 

ve
rn

ic
ia

 i
 f

or
ni

­
m

en
ti 

da
 s

pa
da

, 
et

 a
ltr

i 
fe

rr
i, 

e 
la

 m
et

te
ra

i a
 s

ca
ld

ar
e 

do
lc

em
en

­
te

, 
e 

fa
ra

i 
st

ru
gg

er
e 

co
n 

es
sa

 
ve

rn
ic

e 
un

 p
oc

o 
di

 c
er

a,
 q

ua
le

 
si

 f
a 

pe
rc

hè
, 

di
se

gn
an

do
 s

op
ra

, 
la

 v
er

ni
ce

 n
on

 s
ch

iz
zi

. D
i p

oi
 c

he
 

la
 m

et
te

ra
i 

in
 s

u 
il 

tu
o 

ra
m

e,
 a

v-
 

ve
rti

sc
i 

ch
e 

la
 

no
n 

si
a 

tro
pp

a 
co

tta
; 

e 
di

 p
oi

 c
he

 t
u 

ar
ai

 i
nt

a­
gl

ia
to

, 
qu

an
do

 v
or

ra
i 

m
et

te
re

 l
a 

tu
a 

ac
qu

a,
 f

ar
ai

 u
n 

or
lo

 d
i 

ce
ra

 
al

la
 t

ua
 s

ta
m

pa
. 

Q
ua

nd
o 

vi
 m

et
­

te
ra

i 
l’a

cq
ua

, 
no

n 
la 

la
sc

ia
re

 
st

ar
e 

pi
ù 

ch
e 

m
ez

za
 o

ra
; 

e 
se

 
no

n 
fu

ss
i 

ta
nt

o 
pr

of
on

do
 a

 t
uo

 
m

od
o,

 r
im

et
til

a 
di

 
nu

ov
o;

 
e 

di
 

po
i 

le
va

to
la

, 
ne

tta
la

 
be

ne
 

co
n 

un
a 

sp
ug

na
. 

Si
 d

is
eg

na
 s

op
ra

 l
a 

ve
rn

ic
e 

co
n 

un
o 

st
ile

tto
 d

i 
ac

­
ci

ai
o 

te
m

pe
ra

to
 c

io
è 

un
 f

er
ro

 a
- 

gu
zz

o,
 c

he
 s

i 
do

m
an

da
 p

er
 l

’a
r­

te
 s

til
e.

 L
ev

as
i 

la 
ve

rn
ic

e 
d’

in
 s

u 
la 

de
tta

 s
ta

m
pa

 c
on

 o
lio

 c
al

do
,



U1

B
E

N
VEN

U
TO

 
C

E
LLIN

I 
TR

A
TTA

TO
 

D
E

LL’O
R

EFIC
ER

IA

M
E

D
A

G
LIA

 
D

I 
FR

A
N

C
E

S
C

O
 

I

O
ltre 

che 
in 

num
erose 

raccolte 
francesi 

e 
nel 

V
ictoria 

and 
A

lbert 
M

useum
 

di 
Londra, 

questa 
m

edaglia 
si 

trova 
nel 

M
useo 

N
azionale 

di 
Firenze. 

L’esem
­

plare 
di 

bronzo 
qui 

raffigurato 
è 

appunto 
appartenente 

a 
questo 

M
useo.

Sul 
diritto 

reca 
il 

profilo di 
Francesco 

I 
re 

di 
Francia 

col 
viso 

rivolto 
a 

sini­
stra 

ed 
il 

capo cinto da 
una corona d’alloro. 

D
avanti 

un 
sottile 

scettro term
i­

nato 
da 

un 
giglio. 

Intorno 
la dicitura: 

- FR
A

N
C

IS
C

U
S

. 
I. FR

A
N

C
O

R
U

M
. 

REX. » 
Il 

rovescio 
rappresenta 

un 
cavaliere 

in 
atto 

di 
colpire 

una| 
donna 

nuda 
gia­

cente 
a 

terra, 
la 

Fortuna. 
Intorno 

la 
scritta: 

« FO
R

TU
N

A
. 

VIR
TU

TE. 
D

E
V

IC
IT ». 

S
otto 

la 
figura 

appare 
la 

dicitura 
« B

E
N

VEN
U

. 
F. ». 

N
on 

si 
conosce 

la 
data 

esatta 
in 

cui 
questa 

m
edaglia 

è 
stata 

coniata. 
A

lcuni 
elem

enti 
la 

farebbero 
ritenere, 

nonostante 
la 

brevità 
del 

periodo, 
eseguita 

durante 
il 

prim
o 

sog­
giorno 

d
ell’artista 

in 
Francia.

148 
—

XXXIII

Volendo lasciare bianco 
lo argento in alcuni luoghi

D
a poi che tu arai rischiara­

to dove tu non vuoi si ap­
picchi l’oro, si piglia un fiore di 

farina, il quale si ricoglie a’ m
u­

lini su per le m
ura e cornice e 

questo in Firenze si dom
anda fu­

scello. Q
uesto si stem

pera con 
acqua a guisa di un savore, da 
poi con un pennellino di vaio si 
distende grossetto in tutti quei 
luoghi dove tu non vuoi che si 
appicchi l’oro; e fatto questo, si 
rasciuga bene a 

lento fuoco, e 
poi si può dorare sicuram

ente. 
Un altro m

odo ancora si usa do­
ve non è il costum

e di adopera­
re questo fiore di farina. Si pi­
glia del gesso in pane che ado­
perano i 

calzolari, e questo si 
pesta bene, di poi se ne fa co­
m

e un savore con colla ccrvo­
na, o sì veram

ente colla di pe­
sce, che sarebbe m

igliore; 
m

a

avvertisci che dell'una e dell’al­
tra colla vuole essere m

escola­
ta con assai acqua, acciò che la 
colla non sia tanto gagliarda. E 
perchè non voglio lasciar nulla 
indietro, ho visto usare ed ho 
usato fare col sopradetto gesso, 
quando voglio dorare e lasciar 
bianco lo argento, e da poi quan­
do ho voluto colorire ne’ m

odi 
sopra detti, ho adoperato il fu­
scello sopra detto. E questo è 
quanto si intende e si può dar 
notizia di cotai cose. Con tutto 
che la principale virtù di tali ar­
ti 

consiste in nel 
bene sapere 

lavorare, e questo m
odo sopra 

detto di dorare si debbe lasciar 
fare a certi che non attendono 
ad altro, perchè è cosa pernizio
sissim

a, com
e di sopra si è det­

to; et è assai il saperla fare, e 
basta.
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D
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L’
O

R
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IC
ER
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D
O

PP
IO

N
E 

D
I 

C
LE

M
EN

TE
 V

II

L 
es

em
pl

ar
e 

qu
i 

ra
ff

ig
ur

at
o 

è 
qu

el
lo

 
es

is
te

nt
e 

pr
es

so
 

il 
m

ed
ag

lie
re

 
m

ila
ne

se
 

ch
e 

ra
cc

og
lie

 
le

 
co

lle
zi

on
i 

de
l 

C
om

un
e 

e 
de

l 
G

ab
in

et
to

 n
um

is
m

at
ic

o 
di

 
B

re
ra

, 
al

 C
as

te
llo

 S
fo

rz
es

co
 e

 l
a 

cu
i 

pu
bb

lic
az

io
ne

 d
ob

bi
am

o 
al

la
 c

or
te

si
a 

de
l 

D
ir

et
to

re
 

Pr
of

. 
G

ia
n 

G
ui

do
 B

el
lo

ni
. 

A
ltr

i 
es

em
pl

ar
i, 

co
m

un
qu

e,
 e

si
st

on
o 

ne
l 

G
ab

in
et

to
 n

um
i­

sm
at

ic
o 

di
 V

ie
nn

a.
B

en
ve

nu
to

 C
el

lin
i 

ne
 f

a 
ce

nn
o 

ne
l 

X
IV

 c
ap

ito
lo

 d
el

 T
ra

tt
at

o,
 i

ns
ie

m
e 

al
la

 m
ed

a­
gl

ia
 

di
 

C
le

m
en

te
 

V
II 

co
ni

at
a 

pe
r 

co
m

m
em

or
ar

e 
la

 
co

st
ru

zi
on

e 
de

l 
« 

po
zz

o 
d'

O
rv

ie
to

 »
. 

In
 

qu
el

lo
 

st
es

so
 

pu
nt

o 
ap

pr
en

di
am

o 
co

m
e 

es
sa

 
si

a 
di

ve
nu

ta
 

be
n 

pr
es

to
 

ra
ra

 
gi

à 
a 

qu
el

l'e
po

ca
 

pe
rc

hè
 

la
 

co
ni

az
io

ne
 a

ve
va

 
un

 t
ito

lo
 p

iù
 

el
ev

at
o 

de
l 

co
ns

ue
to

 
e 

qu
in

di
 

m
ol

ti 
ne

 
ap

pr
of

itt
ar

on
o 

pe
r 

fo
nd

er
la

 
ri

ca
va

nd
on

e 
as

sa
i 

pi
ù 

de
l 

va
lo

re
 m

on
et

ar
io

.
La

 m
on

et
a 

è 
in

 o
ro

, 
de

l 
di

am
et

ro
 

di
 

29
 m

ili
m

et
ri

 
ed

 
è 

st
at

a 
co

m
m

es
sa

 
a 

B
en

­
ve

nu
to

 p
er

 c
om

m
em

or
ar

e 
la

 
pa

ce
 

fr
a 

C
le

m
en

te
 V

II 
e 

C
ar

lo
 V

. 
do

po
 

il 
ce

le
br

e 
« 

sa
cc

o 
di

 R
om

a 
» 

de
l 

15
27

.
N

el
 d

ir
itt

o 
è 

ra
ff

ig
ur

at
o 

il 
pa

pa
 c

on
 l

’im
pe

ra
to

re
 c

he
 i

ns
ie

m
e 

st
an

no
 r

ad
dr

iz
za

nd
o 

un
a 

cr
oc

e 
co

n 
in

to
rn

o 
la

 d
ic

itu
ra

 «
 U

T 
O

M
N

IS
 •

 T
ER

R
A

 -
 A

D
O

R
ET

 
TE

 »
 e

. 
so

tt
o 

le
 d

ue
 f

ig
ur

e,
 «

 C
LE

M
E

N
S

 «
.

N
el

 
re

tr
o,

 l
a 

ra
ff

ig
ur

az
io

ne
 

a 
tr

e 
qu

ar
ti 

de
i 

du
e 

sa
nt

i 
P

ie
tr

o 
e 

Pa
ol

o 
co

nt
or

na
ti 

da
lla

 d
ic

itu
ra

: 
- 

U
N

U
S

 -
 S

PS
 •

 E
T 

• 
U

N
A

 
. 

FI
D

E
S

 
• 

ER
A

T 
. 

IN
 

• 
EI

S 
- 

do
ve

 S
PS

 
st

a 
pe

r 
« 

sp
ir

itu
s 

».
If 

va
lo

re
 d

el
la

 m
on

et
a,

 d
ic

e 
il 

C
el

lin
i 

st
es

so
, 

er
a:

 
« 

di
 d

ua
 d

uc
at

i 
d

’o
ro

 i
n 

or
o 

».

XX
XI

I

M
od

o d
i 

da
re

 i
l 

de
tto

 c
ol

or
e

F
ar

ai
 

ch
e 

la
 

tu
a 

op
er

a 
si

a 
ra

sc
iu

tta
 

co
n 

un
 

pa
nn

o 
bi

an
co

, 
di

 p
oi

 p
ig

lia
 u

na
 p

en
na

 
o 

du
a.

 e
t 

im
br

at
ta

 l
a 

tu
a 

op
er

a 
al

 m
od

o 
ch

e 
se

 t
u 

co
lo

ris
si

 c
ol

 
ve

rd
er

am
e 

l’o
ro

. 
Di

 p
oi

 l
a 

m
et

ti 
in

 
su

l 
fu

oc
o;

 
e 

qu
an

do
 v

ed
ra

i 
ch

e 
gl

i 
è 

ra
sc

iu
tto

 c
he

 e
’ 

fu
m

m
er

à 
fo

rt
e,

 n
on

 l
o 

la
sc

ia
re

 f
or

­
ni

re
 d

i 
sf

um
ar

e,
 e

 c
os

ì 
ca

ld
o 

lo

sp
eg

ni
 i

n 
ac

qu
a 

fre
sc

a;
 d

i 
po

i 
lo 

sp
an

na
, 

et
 a

nc
or

a 
un

’a
ltr

a 
vo

lta
 

lo
 f

a’
 b

ol
lir

e 
fre

dd
o 

ne
lla

 g
ro

m
­

m
at

a 
pe

r 
il 

di
re

 d
i 

un
a 

av
e 

m
a­

ria
; 

is
pa

no
a 

di
 n

uo
vo

 in
 a

cq
ua

, 
e 

lo
 b

ru
ni

sc
i 

do
ve

 v
uo

i. 
Q

ue
st

o 
è 

il 
pi

ù 
be

l 
do

ra
to

 e
t 

il 
pi

ù 
be

l 
co

­
lo

re
 c

he
 s

i 
po

ss
a 

fa
re

, 
e 

du
ra

 
se

m
pr

e.



B
EN

VEN
U

TO
 

C
E

LLIN
I 

TR
A

TTA
TO

 
D

ELL'O
R

EFIC
ER

IA

A
rm

eria 
di 

Palazzo 
R

eale. 
T

o
r

i
n

o
 spada 

cesellata, 
attribuita, 

non 
sap

piam
o 

con 
quale 

fondam
ento, 

a 
^

H
fto

u
to

 
C

ellini. 
fra 

le 
sue 

opere 
certe e 

giunte 
fino a 

noi 
non 

esiste 
alcun

a
 

sim
ile. 

L'unica 
notizia 

certa 
che 

Ben
venuto 

abbia 
lavorato 

intorno 
a

ll^
^

^
n

 
ce 

la 
fornisce 

lui 
stesso 

nella 
V

ita 
l Libro I, C

ap. 31), m
a si riferisce ^

^
jH

g
n

a
letti « e l'ornam

ento era ben diverso 
dall'esem

pio 
che 

pubblichiam
o.

XXX

M
o

d
o

 
d

i 
fa

re
 la 

c
e

ra
 

p
e

r 
il d

o
ra

to

1

 biglia cera nuova once cinque, 
am

atita 
rossa, 

cioè 
lapis 

rosso da disegnare, una 
m

ezza 
oncia; 

vetrivuolo 
rom

ano 
una 

m
ezza oncia; ferretto di Spagna 

denari tre, cioè il peso d’un du­
cato, che è l’ottava parte di una 
oncia, 

più 
tosto 

vuole 
essere

essere 
scarso; 

verderam
e una 

m
ezza oncia; borace denari tre. 

Tutte le dette cose m
etterai in­

sièm
e, struggendole con la det­

ta cera, e diensi nel m
odo sopra 

detto; et appresso se gli dà que
st’altro colore di poi che sia net­
to dalla cera, il quale è questo:

XXXI

P
e

r fa
re

 
u

n
 a

ltro
 

c
o

lo
re

Q
U

A
R

T
O

 
M

O
D

O

P
iglia 

vetrivuolo 
rom

ano 
u

na 
m

ezza 
oncia, 

salnitro 
una m

ezza oncia, sale arm
onia- 

co denari 
sei, 

verderam
e 

una 
m

ezza oncia, e tutto pesta in su 
una pietra 

(e non adoperar fer­
ro): prim

a benissim
o il sale ar

m
oniaco, di 

poi 
rim

acina 
insie­

m
e 

tutte 
le 

dette. 
Et 

abbi 
un 

pentolino 
invetriato, 

e 
m

escola 
con 

tant’àcqua 
com

e 
se 

fussi

una salsa, e dal principio che la 
m

etti al 
fuoco sem

pre 
la rim

e­
na con un legno, e falla bollire 
tanto 

che 
sia 

detto 
dua 

pater 
nostri. N

on gli dare gran fuoco, 
perchè cresce assai e si guaste­
rebbe; 

tutto m
oderatam

ente. Di 
poi 

lasciala freddare, e com
e è 

scritto 
l’adopera; 

e 
si 

adopera 
in questo m

odo, cioè:
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R
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IC
ER

IA

A
rm

er
ia

 d
i 

Pa
la

zz
o 

R
ea

le
. 

To
rin

o:
 

A
nc

he
 q

ue
st

o 
sc

ud
o 

è 
st

at
o 

at
tr

ib
ui

to
 a

 B
en

­
ve

nu
to

 m
a.

 t
ra

nn
e 

il 
fa

tt
o 

ch
e 

si
 

tr
at

ta
 

di
 

un
 

pr
eg

ev
ol

e 
la

vo
ro

 d
i 

sb
al

zo
, 

no
n 

sa
pp

ia
m

o 
qu

al
e 

ne
ss

o 
es

is
ta

 f
ra

 q
ue
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prim
o 

colore 
per 

i 
deboli 

dorati. Si piglia tanto zolfo, 
quanto grom

m
a di botte ben pe­

sto, et altrettanto sale, pesto se­
paratam

ente l’uno dal 'altro; 
an­

cora 
piglia 

la 
m

età 
di 

una 
di 

queste parti di cuccum
a, e tutte 

e quattro le dette cose si 
m

e­
scolano insiem

e. Da poi farai di 
avere il tuo dorato netto benis­
sim

o e grattapugiato, com
e si è 

detto di 
sopra; 

di poi 
si piglia 

dellorina, vorrebb'essere di fan­
ciullo, o di giovane; di poi così 
tiepida, con 

le setoline di 
por­

co 
in 

una 
catinella 

netta 
puli­

tam
ente, 

si 
spanna 

con 
quelle 

setoline, ché questa orina insie­
m

e con le setoline hanno virtù 
di levare ogni ontuosità, ò sudi­
cium

e 
che avessi 

preso 
il 

tuo 
dorato.
E fatto questo, farai di avere un 
calderone 

di 
ram

e, 
o sì vera­

m
ente una pignatta di terra, et 

in uno delle due dette m
etti la

com
posizione del tuo colore, a

vendo prim
a pieno di acqua uno 

dei detti vasi. E quando l'acqua 
bolle, si m

ette la detta com
posi­

zione; di poi fa’ di avere l’opera 
tua 

legata 
con 

uno 
spaghetto 

sufficiente 
a 

tenerla, 
avendo 

con 
una 

scopetta, 
o 

frasconci
no, prim

a bene diguazzato e m
e­

scolato il detto colore. Di poi si 
m

ette 
dentro 

l’opera, 
e 

tiensi 
del dire m

anco di una ave m
a­

ria, 
e poi si cava tuffandola in 

un vaso di acqua fresca chiara; 
e guardandola, non avendo pre­
so tanto 

colore 
che 

sia a 
ba­

stanza, si rim
etta nel detto va­

so bollente quelle due o tre vol
te tanto che basti, avendo avver
tenzia di non lasciare troppo so­
prastare, 

perchè 
diventerebbe 

nera, e guasterebbesi il dorato. 
Q

uesto dorato si è il più debole 
che si faccia; et il detto colore 
non serve più che una volta.
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Jiglia m

atita 
rossa, verdera- 

m
e e salnitro e vetrivuolo 

e sale arm
oniaco; m

a vuole es­
sere sem

pre la m
età in più m

a­
tita che l'altre sopradette cose; 
pigliando a peso ogni cosa, e di 
poi pestare cosa per cosa: 

m
a 

bisogna 
che 

sieno 
peste 

sotti­
lissim

e; e di poi peste, stem
pe­

rarle con l’acqua chiara, e farle 
liquide quanto un 

savore; 
e di 

m
ano in 

m
ano che stem

peri 
il 

detto colore, bisogna m
acinarlo 

a quel m
odo, tanto che sieno in­

corporate l’una cosa con l’altra 
E di poi fatto, bisogna m

etterlo 
in 

un 
vaso un poco grandetto, 

perchè il detto colore rigonfia; e 
bisogna che il detto vaso sia in­
vetriato, e saria m

eglio di vetro, 
e tenerlo turato. Et a m

ettere in

opera il detto colore sopra il do­
rato, bisogna 

che 
il 

lavoro sia 
dorato bene, altrim

enti 
farebbe 

nero 
il 

lavoro, perchè 
il 

detto 
colore in sè è gagliardo; m

a es­
sendo ben dorato, fa colore bel­
lissim

o.
A m

ettere detto colore nel dora­
to, si distende con un pennello 
tanto che cuopra il dorato, e bi­
sogna avvertire che il colore non 
tocchi 

lo argento, perchè 
lo fa 

nero; di poi 
bisogna pigliare il 

lavoro 
im

brattato 
col colore e 

m
etterlo in sul fuoco; e quando 

il 
lavoro fum

m
ica più forte, al­

lora 
bisogna gittarlo 

nell’acqua 
chiara, 

m
a avvertire 

di 
non 

lo 
lasciare sfum

m
are a fatto, per­

chè m
angerebbe l’oro e non pi­

glierebbe.



ATTUALITÀ'
Valenza presenterà 

al ventisettesimo SAMIA la moda 

del gioiello primavera - estate 1969

li SAMIA, (Salone Mercato 
Internazionale delI’Abbiglia- 
mento) è una manifesta­
zione sorta nel 1955 per 
presentare ai compratori 
italiani ed esteri ed al pub­
blico le collezioni di abbi­
gliamento create dalle ca­
se di moda.
Il Salone apre i suoi batten­
ti due volte l ’anno: in feb­
braio per presentare le col­
lezioni di abbigliamento 
prèt-à-porter per la succes­
siva stagione autunno-in­
verno; ed a settembre per 
gli abiti della primavera 
successiva.
Dal 1955 al 1967, nel corso 
di 25 manifestazioni, hanno 
partecipato oltre seimila 
case di moda con l ’inter
vento di quasi duecentomi­
la compratori di cui circa 
ventimila provenienti da 54 
nazioni europee ed extra­
europee.
Il Consiglio dell’Associa­
zione Orafa Valenzanà, do­
po aver preso accordi con 
la Segreteria Generale del 
SAMIA ed in seguito ad 
una deliberazione presa nel 
corso di una sua recente 
riunione, ha stabilito di pre­

sentare a questa manife­
stazione una scelta serie 
di creazioni di oreficeria e 
gioielleria dei suoi associa­
ti, appositamente preparate 
per servire come indicazio­
ne per la moda dei gioiello 
nella primavera-estate ’69. 
Si tratta senza dubbio di 
una iniziativa che non ha 
avuto finora precedenti in 
Italia e che tende a valoriz­
zare e a far conoscere al 
pubblico come nel campo 
della gioielleria artigianale 
e di fantasia in oro, smalti 
e pietre di colore esista 
una precisa ricerca di stili 
nuovi e diversi che si rea­
lizza nell’esecuzione di og­
getti che il nuovo conqui­
stato tenore di vita rende 
ancor più accessibili alle 
donne italiane. Esse posso­
no ormai indossarli non più 
soltanto nelle grandi occa­
sioni, ma anche con gli abi­
ti pratici e semplici, se pur 
di buon gusto, della vita di 
ogni giorno per aggiunge­
re quel tocco di grazia e 
di personalità che la don­
na aspira a possedere in 
ogni istante della sua gior­
nata.

La presentazione dei gioiel­
li valenzani, che sfileranno 
insieme agli abiti delle mi­
gliori case di moda presen­
ti al SAMIA, avverrà nel 
corso della 27a edizione del 
Salone, dal 6 al 9 settem­
bre prossimo.
Per l ’occasione si stanno 
predisponendo accurati ser­
vizi fotografici con i gioiel­
li che saranno scelti come 
esponenti della moda ita­
liana del gioiello 1969, in­
dossati da graziose man
nequins, e verranno invia­
ti alla stampa quotidiana 
ed ai più importanti setti­
manali femminili.
E’ ancora troppo presto per 
conoscere in dettaglio qua­
li saranno le proposte de­
gli artigiani valenzani, ma è 
già possibile sapere, in li­
nea generale che si tratte­
rà di una gamma assai va­

sta, oltre che altamente 
qualificata, nella quale a
vranno largo posto quei 
gioielli « facili » di costo 
non eccessivo, ricchi di 
smaglianti colori a smalto, 
e dalle forme più fantasio­
se ed originali, gioielli che, 
quando saranno presentati 
dalla stampa e figureranno 
nelle sfavillanti vetrine dei 
negozi, saranno una grossa 
tentazione per le giovanis­
sime e per le meno giova­
ni, alle quali, finalmente, 
dopo tanta bigiotteria falsa 
sarà offerta l ’occasione di 
poter acquistare senza 
troppo grossi sacrifici, dei 
gioielli « veri », autentici, 
che doneranno loro la pos­
sibilità di ornarsi con quel 
qualcosa di « diverso » che 
d i s t i n g u e  la donna di 
classe.

1058 AL

BARIGGI & FARINA
Fabbricazione montature, spille 

|e bracciali

Corso Garibaldi, 146 - Tel. 91.330 - Valenza Po

E. GORETTAFABBR ICA  ARGENTERIE E POSATERIE

971 AL

A L E S S A N D R I A
VIA CARLO P I S A C A N E ,  17 - TE LEFONO 54.672



ISTITUTO PROFESSIONALE DI OREFICERIA 

" B E N V E N U T O  C E LL IN I » - VALENZA PO

I D I P L O M A T I  DELL ' ANI MO 1 9 6 8

C O R S O  T R I E N N A L E  O R A F I

Mansour Abdulsalam
AL ALI' AL HADDAD

Claudio Nicola
CACCIA CALAVITA

Roberto
ANNARATONE

Pierangelo
CESA

Giulio Ugo Pierluigi Franco
BASSIGNANI BORTOLATO BOTTAZZI BRIZIO

Carlo Piergiorgio Giovanni Mauro
COSTAMAGNA DALLERA FALCO FONTANA

Rino Giansilvio Alfred Nicola Anghelos Carla Dante
FONTANA GAIA GOMIZ LO IACONO LYCOUDIS MONTISSORI PARIETTI

Dario Alessandro Alessandro Dionigi Valerio Magatte Roberto
PEIRETTI RASPAGNI SECCIA STRADELLA TORRI THIAM VACCARIO



Paolo Mario Arsenio Ezio Renato
BESOSTRI BOFFA BONINI BRACCO BRUSTIA

Francesco
GIORDANO

Giuseppe Giuseppe Piercarlo Lorenzo Franco
PAMPURO PASCIUTTI PERA TORRIGLIA VALISI

C O R S O  DI  P E R F E Z I O N A M E N T O

Giampiero Pierangelo Luciano Claudio Giuseppe Hervé
BATTEZZATO DEMARTINI FENILE FERRARIO FRISELLA VELLA FOUTERMAN

Gabriele Giuseppe Giovanni Gabriele Giorgio
GIACOBBE INI' PICCONI PICCONI ZUCCHELLI



ALCUNI DEGLI

FRATELLI BAROSO /
 Oreficeria - Fiori e polsini in smalto e articoli fantasia /

 Via XII Settembre, 13 - Valenza Po /

OGGETTI PREMIATI 

ALLA MOSTRA  

DI ALESSANDRIA

PELIZZARI & CAMPARA \
Oreficeria 1
Creazione propria * Anelli e boccole in perle in montatura 1

Via G. Melgara, 27 - Tel. 91.804 - Valenza Po 1

466~AL 7
PROVERÀ LUIGI
O re f ic e r ia  • Specialità: montature per cammei, spille, 
b ra c c ia li , boccole, anelli /

1 Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 - Valenza Po /

r 1091 AL l

PIACENTINI & MASSARO l
Oreficeria - Gioielleria - Anelli e Spille l

Via Sassi, 2 - Tel. 93.491 - Valenza Po l

542 al 1
CAMURATI  ALFONSO /
Oreficeria • Gioielleria
A n e ll i Contorno e Bracciali • Creazione Propria

Via G. Melgara, 19 - Tel. 91.272 * Valenza Po /

886 al  I

CAVALLI RINALDO & C.
Oreficeria • Gioielleria Anelli • Boccole • Oggetti vari l

Viale Dante, 44 - Tel. 91.044 - Valenza Po \

745 AL 7

FRATELLI PASTORE /
Oreficeria
A n e ll i fantasia uomo e donna

Via Brescia, 12 ■ Tel. 92.358 - Valenza Po/

318 AL I

BONA FRATELLI \
Fabbrica Oreficeria - Gioielleria l
Semilavorati, stampi in gomma per orefici \

Via Novi, 9 - Tel. 91.742 - Valenza Po \

Portasigarette da tavolo a cofanetto, smaltato in rosa opale su un 
sottofondo a guilloché moirée e sottilissime millerighe. Riporti in 
oro giallo e bianco incastonati di brillanti, per un peso di oltre due 
carati L'oggetto, presentato da Renzo Ficalbi alla Mostra dell’orefi
ceria e dell’argenteria di Alessandria ha ottenuto la Medaglia d'ar­
gento. Pesa 385 grammi, è lungo nove centimetri e mezzo, largo sei 
e mezzo, ed ha lo spessore di due centimetri e mezzo.

La zuppiera 790 che ha meritato per la ditta Peruggia la medaglia 
d'argento della Mostra dell’oreficeria ed argenteria di Alessandria.
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l ’angolo della seconda sala della Mostra dell’oreficeria ed argen 
feria di Alessandria che ha ospitato la produzione della ditta I.M.A., 
di Guerci & C. La presentazione dei pezzi esposti gli è valsa il 
Medaglione del Centenario.

La medaglia di vermeil per l’argenteria è andata alla ditta G. & L. 
Sacco per questa coppa portacaviale in argento 925, alta venti cen­
timetri, del diametro di diciassette e del peso di un chilo e quat
trocentoventicinque grammi.

^  Modelli vari ^  
a mano e a motore

Roulettes
incise

intercambiabili

c m V O / l

Qui illustrato il Mod. M. 100/55 
Luce cilindri mm. 100 

Potenza HP. 1. Peso Kg. 175

Ingombro ridottissimo. 
Rendimento eccezionale. 

Dotato di piedini antivibranti.
È silenziosissimo. 

Può essero usato in casa come 
un comune elettro domestico.

GARANZIA ^
DI 2 ANNI J

Materiali di qualità, accurate 
lavorazioni, severi controlli 
ci consentono di concedere una

Costituisce una sicu­
rezza per la continuità 
del Vs. lavoro.
Chiedete conferma a 
chi lo usa ed ai più 
quotati r iven d ito ri.

F.lli CAVALLIN
Cernusco s/N. (Milano) Tel. 90.41.072
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FABBRICA LAMINATOI 
PER OREFICI E GIOIELLIERI



M I L A N O Magaz. :CONCESSIONARIO ESCLUSIVO

LUIGI DAL TROZZO
FORNITURE DI MACCHINE ED UTENSILI 

PER OREFICI - GIOIELLIERI - ARGENTIERI

VIA PORPORA, 64 - TEL. 23.03.60 - 29.37.32 

Negozio :

VIA FALCONE, 7 - TELEFONO 87.42.84

VALENZA PO VIALE DANTE, 9 * TELEFONO 91.982 

VICENZA VIALE DELLA PACE, 9-11 - TEL. 37.304

WHIP-MIXil rivestimento 
che garantisce 
la migliore riuscita 
nelle iasioni più difficili



L'ORAFO VALENZANO 
AGOSTO 1968 
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DEL MESE

Idee di 
D.A.F.



BALESTRA DI BASSANO
s in te s i europea 

catena d oro

# r i +  ~~ A

m #

AL VOSTRO SERVIZIO
*  #*■ - *  c  »

Giovanni Balestra & Figli
Bassano del Grappa - «Ha flflartnont, 5a - gelctono^2S«f0l,#^r ** 
Milano « tota paolo Oa Cannotto, 8 * Cele fono 866.035 

Valenza Po - Ma Gortrino, t6 - telefono 92.780 ^  ^
jmm  « i /#>
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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE
P E R L’ I N D U S T R I A  E L’ A R T I G I A N A T O

Scuola di Oreficeria “ Benvenuto Cellini
VIALE L. OLIVA V A L E N Z A  PO TELEF. 91,764

C O M U N I C A T O
Si porta a conoscenza di tutti gli interessati che sono 
aperte le iscrizioni per l'anno scolastico 1968-69

ORDINAMENTO
L'Istituto comprende le seguenti Sezioni e Corsi:
1) Sezione per Orefici di durata triennale: si consegue 
il diploma di Qualifica di Orefice:
2) Sezione per Incassatori di durata triennale: si con­
segue il diploma di Qualifica di Incassatore;
3) Corso di Perfezionamento di durata annuale, al qua­
le sono ammessi i diplomati orefici e i diplomati in­
cassatori;
4) Corso annuale di lezioni di « Analisi e stima delle 
pietre preziose e perle ».

MODALITÀ’ PER L’ISCRIZIONE

Senza alcun esame sono iscritti alla prima classe i li­
cenziati, di ambo i sessi, della Scuola Media o della 
Scuola di Avviamento di qualsiasi tipo: agraria, com­
merciale, industriale, ecc.
Per consentire agli aspiranti sforniti del prescritto ti­
tolo di studio l’accesso al Corso Normale, è previsto 
un Esame di Ammissione sulle seguenti materie:
— Matematica
— Italiano
— Storia
— Geografia
— Disegno.
Le domande per l'esame di ammissione dovranno per­
venire al Capo di Istituto dal 1° al 20 Settembre 1968.

MATERIE DI INSEGNAMENTO
Religione, Cultura Generale ed Educazione Civica, Cul­
tura Artistica. Cultura Tecnica e Scientifica, Disegno, 
Composizione Orafa, Plastica, Oreficeria, Sbalzo e Ce­
sello, Incassatura, Incisione, Mineralogia e Gemmolo- 
gia, Cultura Aziendale, Educazione Fisica.

PROFILI PROFESSIONALI
Orefice: disegna, modella in cera o plastilina, esegue 
in metallo oggetti di oreficeria e di gioielleria in ge­
nere (anelli, spille, bracciali, collane, ecc.). 
Incassatore: fissa le diverse qualità di pietre (preziose 
e semipreziose) sj qualunque oggetto preparato dal­
l ’orefice o dal gioielliere

ISCRIZIONI

Coloro che chiedono l ’iscrizione all’Istituto, devono 
presentare domanda dal 1° al 20 Settembre 1968.
Le domande di iscrizione, su carta legale da L 400. do­

vranno essere accompagnate dai seguenti documenti
1) certificato di nascita, in carta bollata da L. 400;
2) certificato di rivaccinazione, in carta semplice:
3) diploma di scuola media inferiore;
4) ricevute di versamento delle tasse, secondo le 
norme contenute nel paragrafo seguente.
In luogo delle ricevute delle tasse scolastiche, potrà 
essere presentata, da coloro che ne hanno il diritto, 
domanda documentata di esonero totale o parziale 
delle stesse.

TASSE SCOLASTICHE
Le tasse scolastiche per l'anno scolastico 1968-69 sono 
così distinte:
a) immatricolazione (dovuta solo da coloro che si iscri­
vono per la prima volta all’Istituto) L. 1.500;
b) frequenza L. 4.800.
I versamenti delle tasse debbono essere fatti esclusi­
vamente attraverso gli appositi moduli da ritirare pres­
so la Segreteria dell’Istituto.•

ESONERO TOTALE O PARZIALE DELLE TASSE 
SCOLASTICHE, PREMI, BORSE DI STUDIO E SUSSIDI
Gli alunni appartenenti a famiglie di disagiate condi­
zioni economiche possono usufruire dell’esonero totale 
o parziale delle tasse scolastiche (per merito di pro­
fitto, per l’appartenenza a famiglie provate dalla guer­
ra, oppure a famiglie numerose)
Le domande di esonero devono essere prodotte ogni 
anno entro il 20 settembre, insieme alla domanda di 
iscrizione.
Agli alunni bisognosi e meritevoli ed a quelli distintisi 
per profitto sono annualmente conferiti premi, sussidi 
e borse di studio.

ALUNNI STRANIERI E FIGLI DI ITALIANI ALL’ESTERO
Gli stranieri ed i figli di italiani all’estero sono iscritti 
all’Istituto qualora il titolo di studio posseduto sia 
equivalente a quello richiesto per allievi italiani.
In caso di mancata equivalenza gli aspiranti potranno 
accedere alla prima classe dell’Istituto sostenendo l’e­
same di ammissione.
Per l ’iscrizione essi dovranno presentare gli stessi do­
cumenti previsti per gli allievi italiani recanti il visto 
del Consolato Italiano cometente

IL PRESIDENTE
Gr. Uff. Rag. Luigi diario

IL PRESIDE I.
Dott Prof. Arch Luigi Visconti



L'ORAFO VALENZANO 
AGOSTO 1968

ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
PER L'INDUSTRIA 
E L'ARTIGIANATO 
VALENZA PO

Scuola di Oreficeria 
« Benvenuto Celimi » 

Studi eseguiti 
dagli allievi 

per l’esecuzione 
di oggetti 

di oreficeria 
e di gioielleria

A cura dell'insegnante 
di composizione orafa 

Prof. A. Ferrazzi



S T Y L G O L D  JEWELLERY
15048 VALENZA (Italy)
VIALE DELLA REPUBBLICA 4 /a  
TELEFONO M.784 Export

FABBRICHE ASSOCIATE

G I O I E L L E R I A  O R E F I C E R I A

V IR G IN IO  CEVA

Gioielleria e artistica lavorazione 
in stile antico

E X P O R T

VIALE DELLA REPUBBLICA, 3 - TELEFONO 91-758

15048 - V A L E N Z A  P O



COGGIOLA & PAGELLAVIALE DELLA REPUBBLICA. 5/D - TEL. 93.289 

(Condominio Tre Rose)
15048 - V A L E N Z A  P O

B A G N A  &  F E R R A R I S
FABBRICANTI GIOIELLERIA E OREFICERIA 

DISEGNI ESCLUSIVI - CREAZIONE PROPRIA

V I A L E  L U C I A N O  O L IV A ,  IO  -  T E L E F O N O  9 1 .A B 6  15048 - V A L  E N  Z  A  P O

LENTI & VILLASCO OREFICERIA ■
C. C 33038/3

GIOIELLERIA

V I A L E  S A N T U A R I O ,  4 - T E L E F O N O  9 3 . 5  8 4 - 15048 V A L E N Z A

ARTICOLI IN FANTASIA . SMALTO - TURCHESI 

VASTO ASSORTIMENTO ANELLI - BOCCOLE 

BRACCIALI IN ZAFFIRI BIANCHI - OGGETTI IN 

PERLA - CREAZIONE PROPRIA EXPORT

PO

Va r o n a  G u i d o
ANELLI - POLSINI  IN MONETA  

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 

C O R A LL O  - C A M M E I

VIA FAITERIA 15 - TELEFONO 91.038 15048 - V A L E N Z A PO



B A J A R D I
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

]E  G l  O  IL E L L E R  li

V A L E N Z A  PO

TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, 11

FRATELLI TERZANO
di N inetto Edoardo Terzano

G IO IELLER IA

JEW ELLERY E X P O R T

JU W ELIER KU N ST  Marchio 520 AL

15048 - VALENZA PO (Ita ly )

CORSO GARIBALDI. 115 TELEF. : Ufficio 92 147 - Abitazione 92.642

L I N O  G A R A V E L L I

M a rc h io  
4 2 4  A L

VIA XXIX APRILE, 68 - TEL 91.298 V A L E N Z A  P O



A L B E R A  C A R L O
d i Ida 7erzano Albera

OREFICERIA - GIOIELLERIA  

TUTTA L ’OREFICERIA CON PIETRE D I COLORE

1 *504« - VALENZA (Italy) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

1283 A L

PIVOTTO & CAGNINA
GIOIELLIERI

C R E A Z I O N I  S T I L E  E T R U S C O

V IA  TRIESTE,  9 - V A L E N Z A  PO - T E L E F O N O  94.012

GUERCI & BAIO
M a r c h io  880  a l  Fabbrica Oreficeria

LAVORAZIONE IN GRANATI E TURCHESI

V IA  TRIESTE, 30 . TELEF. 91.072 15048 VALENZA PO

Ponzone &  Z anchetta
GIOIELLERIA - OREFICERIA

CORSO MATTEOTTI, 96 - TELEFONO 94.043
M A R C H IO  1207 A L

15048 - VALENZA PO



B C D
F A B B R I C A N T I  

O R E F I C E R I A  

I N  F A N T A S I A

B I R O L I  - C A S T E L L A R O  - D E L L ' A Y R A

VALENZA PO [AL) ITALIA - VIA E. FERMI, 2 - TELEF, 94.101

PEROSO ALFREDO & FIGLI
G I O I E L L I E R I

ROMA 15048 - V A L E N Z A

VIA SISTINA. 27 - TELEF 47.85 76 CORSO GARIBALDI. 115 - TELEF. 91.366

VA L E X
gioielleria  -  oreficeria

Viale Santuario, 50 - Valenza Po - Tel. 91.321

MARIO CIMMINO
P E R L E  C O L T I V A T E

mm m m _  .  .  _  .  TEL J 9 1 . 9 5 5
C ORSO G A R I B A L D I  102  V A L E N Z A  ' 1 9 3 . 0 3 1



V

SERGIO CANEPARI

fabbrica oreficeria -gioiel leria

VIALE VICENZA, 1 TEL. 94.358 V A L E N Z A  PO

L A V O R A Z I O N E
F I L O  R I T O R T O

F A V A R O  S E R G IO
15048 V A L E N Z A

O R E F I C E R I A
VIA CARLO CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

M ARCHIO  
911 ALOMODEO

& FERRARIS
OREFICERIA * GIOIELLERIA 
Vasto assortimento : Spille - Anelli * Bracciali

Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 
E X P O R T

VIA PISACANE, 12 . TELEF. 93.103 15048 VALENZA PO

amelotti oscar

15048 - VALENZA PO - VIA TORTONA. 37 a • TEL. 92.227



_________Fratelli RAITERI
OREFICERIA I N  G R A N A T I

Via 7 F.lli Cervi, 21 - Telefono 91.968 - 15 .048 VALENZA PO

ZUCCHELLI GUIDO
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

Marchio 927 AL

Via S. Salvatore, 38 - Telefono 91.537 

15048 - V A L E N Z A  PO

A nelli uomo donna
‘Export

Vendorafa .. 
C re a zioni gioielleria lombardi mario & f . l l o

gatti & c. - garavelli
15048 V A L E N Z A  P O  O &

C O R S O  G A R I B A L D I ,  I O »  -  T E L .  9 1 . 0 1 2  -  9 3 . 3 0 0

GlOVANNI LEVA
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli d'alta Fantasia :

C R E A Z I O N E  P R O P R I A  - E X P O R T

VIALE DELLA REPUBBLICA (CONDOMINIO TRE ROSE) 
T E L E F O N O  9 4 . 6 2 1  15.048 V A L E N Z A  P O



DERO OREFICERIA - GIOIELLERIA 

E X P O R T

Uff.: VIA CAMURATI, 3 

ang. VIALE DANTE 

TEL 93.547

Fabb.: VIA E. FERMI, 10 

TEL. 94.778
15048 - VALEN ZA  PO

Ree.: VIA TIMAVO. 1 
TEL. 28.794

36100 - V ICENZA

FICALBI A. G. s a s
1.604 AL

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO - V IA  L E G A  L O M B A R D A  3 8  - T E L E F  9 1 . 6 0 8

L A  D I T T A

GUERCI & PALLAVIDINI
K .

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A
Marchio 794 AL

D ISPO NE UN C A M P IO N A R IO

DI ANELLI IN M ONTATURA CHE SUPERA  I 500 PEZZI DIVERSI 

VIA BERGAMO, 42  - TEL 92.668 V I S I T A T E C I !  15048 - VALENZA PO

Visconti & Baldi
fabbricazione propria di Gioielleria 

e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE. 15 TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL



BISTOLFI ORESTE
F A B B R I C A Z I O N E  P R O P R I A  D I  OREFICERIA  

Spille - Anelli alta fantasia

LARGO COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA, 14-15 

TELEFONO 94.619 15048 V A L E N Z A  P O E X P O R T

ANELLI E SPILLE  
IN  FANTASIA

Modelli propri

E X P O R T

S e r g i o  P a s t o r e

O R E F IC E R IA  - G IO IE L L E R IA

Viale della Repubblica, 41 - Tel. 91.904

15.048 VALENZA PO

M USSIO & CEVA
O R E F IC E R I A  -  G IO IE L L E R IA

Assortimento di lavori con perle :
ANELLI - SUSTE - BRACCIALI

PI AZZA STATUTO,  2 - TELEFONO 93 .327  15048 - V A L E N Z A

MILKAB & CO pietre preziose 

perle coltivate

VALENZA PO
VIALE DANTE, 10 

(CONDOMINIO DANTE)

fELEF. 9 2 .6 6 1  - 9 3 .2 61



L E G N A Z Z I

726 A L

15.048 V A L E N Z A  PO
VIA T. GALI MBERTI ,  31
TEL 91.783

F I R E N Z E
LUNGARNO ACCIAIUOLI, 6/R 
TEL. 29.44.25

I

B

8
•i:’

i

F A B B R I C A N T E

G I O I E L L E R I E

I M P O R T

E X P O R T

RAVENNI & CARRAROMARCHIO 
828 AL

C A S S E  P E R  O R O L O G I  
V I A  M 0 R 0 S E T T I ,  56 VALENZA TEL.  79

FR E Z Z A  & R IC C I
OREFICERIA - GIOIELI.ERIA

ANELLI UOMO

D 1 A M A N T  AT1

7 8 5  A L

15048 - V A L EN Z A  PO
VIA M A R TIRI DI CEFALONIA; 28 • T E L E F , 91 .101

SPALLA FERRARIS & C .  L A V O R A Z I O N E

 | 9  0  4 A L I

VIALE DANTE. 5 TELEFONO 93.002 - 15048 - VALENZA PO

Marchio 1384 A l

C. C I. A, A. 8850 AL 

Distretto telefonico 0131

TINELLI & C.orafi • gioiellieri • 15.048 - VALENZA fltaly)* *Viale Repubblica, 97 * tei. 94.348



EXPORT

FOT di FRANCO
PASINI

1370 AL

FABBRICA ORCFICFRIA

VIALE DANTE, 46/a ■ TELEF. 91 664

VALENZA PO

CARNEVALE ALDO
FABBRICA OREFICERIA ■ GIOIELLERIA |

VASTA GAMMA DI SPILLE VALENZA PO
CREAZIONE PROPRIA )  VIA TRIESTE' 26

671 AL 8 TEL. 91.662_____________________________________________________________ _____________________________________

F erra ris  Ferruccio
VIA TORTRINO. 4

O R E F I C E R I A

TELEFONO 91.670 G I O I E L L E R I A
15048 - VALENZA PO '• * - E X P O R T  V A S T O  A S S O R T I M E N T O

MARCHIO 1043 AL

F R A T E L L I E X P O R T

D E A M B R O G I O S P I L L E
F E R M E Z Z E

G I O I E L L E R I A B R A C C I A L I  
I N  G E N E R E

V A L E N Z A  PO - Viale della Repubblica, 5 / h  - Telefono 93.382

•6 .  . " IB S



Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 • Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

Marchio 408 AL

Rino C antam essa & Figlio
O R E F I C E R I A - G I O I E L L E R I A

15048 - VALENZA  PO 

Laboratorio: Via Giusto Calvi, 18 
Telefono 92.243

Marchio 1540 AL

Quargnenti & Acuto
O R E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 

IN BRILLANTI E SMERALDI 

LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telef. 91.751

15048 - VALEN ZA  PO

Franco Amelotti
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  IN G E N E R E

Marchio 922 AL

Via Faiteria. N. 15 - Tel. 93.208 

15048 - VALENZA  PO

VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO 

Marchio 1247 AL 

L A V O R A Z IO N E  IN  F A N T A S IA

Viale Repubblica, 118 e - Tel. 93.105

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

Marchio 643 AL

R A C C O N E  
& S T R O C C O
F A B B R I C A  G I O I E L L E R I A

CHIUSURE PER 

COLLANE E 

BRACCIALI 

IN PERLE

M  Tel. 93.375

Via XII Settembre, 4 
15048  - V A L E N Z A  PO

OREFICERIA 
IN SMALTO E PITTURAL'ORAFASMALTI

Marchio 1153 AL

15048 - VALEN ZA  PO

Via XII Settembre, 41 - Tel. 92.745

ROBOTTI &  CAVALLERO
oreficeria e gioielleria

Marchio 743 AL

15048 - V A L E N Z A  PO 

Via Sandro Camasio N. 13 

Telefono 91.402



GARBIERI ORTENSIO & FIGLIO
G I O I E L L I E R I

MARCHIO 255 AL

U f f i c i  : A L E S S A N D R I A  F a b b r i c a  : V A L E N Z A

Via Borsalino. 1 - Telef. 51.355 L J  H  |  Via Morosetti, 25 * Telef. 91.705

NANI & CAPRA
S. N. C.

GIOIELLERIE - OREFICERIE
M O D E L L I  E S C L U S I V I

Strada Alessandria 15 C 
Telefono 91.875

15048 • VALENZA PO

PAVAN F r a t e l l i
FABBRICA OREFICERIA 
GIOIELLERIA

MARCHIO 1150 AL

Via Martiri di Cefalonia, 49 - Tel. 93.325 1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

B A R A C C O  A L E S S I O

OREFICERIA  - GIOIELLERIA
Bracciali - Spille - Anelli - Boccole in Perle 
e in pietre fini.

Corso M atteo tti, 96 

Telef. 92.308



CAVALLI GIOVANNI VALENZA PO

^  I PIAZZA GRAMSCI, 7

BRACCIALI I
E CASSE PER OROLOGI 

G I O I E L L E R I A

JEWELIERY bijouterie  Marchio 806 AL \  ]

ORITAL di Balduzzi &  R aselli

Viale della Repubblica - Cond. Tre Rose - Tel. 93.006 15048 - V A L E N Z A  PO

CAUTELA DARIO
Creazione propria -  Qioielleria in platino e oro bianco

Marchio 721 AL 

E X P O R T

Via Trieste, 13 - Telef. 92.030 15048- V A L E N Z A  PO

A rg en te ri Giuliano & Frate llo L A V O R A Z I O N E

F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  G I O I E L L E R I A I N  F A N T A S I A

E G I O I E L L E R I A

Marchio 1112 AL E X P O R T

15048 - VALENZA PO - VIALE VICENZA, 1 - TELEFONO 92.758



A B D E R IC O

FRATELLI
OREFICERIA - GIOIELLERIA
SPILLE • COLLANE • BRACCIALI 
Vasto assortimento di Oreficeria 

E X P O R T  M a rc h io  1368 A l

15048 - V A L E N Z A  PO 
Via S. Salvatore, 42 - Telefono 93.409

M A R C H IO  286 A l

DE CLEMENTE & VACCARIO
fabbrica oreficeria e gioielleria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

9

M A R C H IO  2 8 8  AL

F.LLI CANTAMESSA
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria 

E X P O R T
VIALE DANTE, 43 - TEL. 91.421 

15048 VALENZA PO

M A R C H I O  1 2 1 1  A L

R iz z e tto  Au gusto
ANELLI
E SPILLE FANTASIA 
CREAZIONE 
PROPRIA

VIA NOVI, 21 - TEL. 93.466  
1 5 .0 4  8 VALENZA PO

PANELLI MARIO 
& SORELLA
F A B B R I C A  OREFICERIA
SPILLE IN  ORO G IA LL O  
CO N PIETRE DI COLORE

M a rc h io  9 0 2  AL

Via S. Salvatore, 42 
TELEFONO 91.302 

15048 - VALENZA PO

L a  Rosa
Salvatore

G I O I E L L E R I A

Fabbricazione propria
VIALE VICENZA (Condom II Pino) - TEL. 91.554 

15048 VALENZA PO
MARCHIO 266 AL C C I A. ALESSANDRIA 84489

LUNATI GINOMarchio 689 AL

FABBRI CA OREFICERIA  

Specialità spille

Vaao assortimento 
Viale della Repubblica, Condom. “ Tre Rose,, 5/F 

Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

Marchio 281 AL

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 2C ^Fratello
TELEFONO 92.111

OREFICERIA

VALENZA PO GIOIELLERIA

15048 LAVORAZIONE P R O P R I A



Pratesi  &  B A R B A N O

O R E F I C E R I A  T

c r e a z i o n e  Jt^urbuno
PROPRIA '

E X P O R T

VIA DONIZETTI, 12 - TEL. 93.140 - VALENZA PO 15048

__________________________________________ ✓

r

M arch io  6 7 9  AL

F ra te lli DUCCOD ucco
O R E F I C E R I A V I A  P P A J E T T A  N 9

o g g e tti in  perle
T E L  9 2 1 0 9

15048 - V A L E N Z A  P O

V____________________________________________ ------------ J

f ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------RASELLI FAUSTO & C.

V A S T O  AS S O R T E N T O

Via G. Calvi, 14 * S  Lab. 91.516 - Ab. 94.267 Marchio 923 AL
15048 - V A L E N Z A  PO

V_____________________________________________________________________________________ ________________________________s

M A R E L L I  & V A N O L I C REAZIO NE PROPRIA  

S P IL L E  E C O L L A N E

GIOIELLERIA - OREFICERIA

E X P O R T
VIALE BENVENUTO CELLINI, 73 - TELEF. 91.785

367 AL VALENZA PO

I N  O R O  B I A N C O

LAVORAZIONE 
MINIATURE ANTICHE! 
SMALTATE A MANO1 

STILE ’7oo



Dirce Repossi
G I O I E L L I E R E

VIALE DANTE, 49 • TEL. 91.480

15.048 VALENZA PO

TORTI GINO
M a r c h i o  10 2 0 AL

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Lavorazione Fantasia •  Modelli Esclusivi

15048 VALENZA PO 

VIA BOLOGNA 20 - TELEFONO 9 1 .6 4 4

ICARDI
& DE CHECCHI

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Via S. Salvatore, 45 - Telefono 93.241 

1 5 D 4 8 - V A L E N Z A  PO

POZZOLI FRANCESCO
O R E F I C E R I A

A N E L L I  P E R  D O N N A  ■ S P IL L E  

B O C C O L E  ■ G R IF F E S  in  fa n t a s ia

Via Oddone, 24 - Telef. 92.169 

15048 - VALEN ZA  PO

Bruno Marchio 1536 Al

Capuzzo
LABORATORIO OREFICERIA 
SPILLE • POLSINI • BRACCIALI

V I A  M A N T O V A ,  6 ' C  - T E L E F  9 3 . 1 9 5

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

Zeppa Aldo
Oreficeria - spille - collane in fantasia

E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia, 34 - Tel. 92.110

15048 • VALENZA PO

MARCHIO 1585 AL

AMELOTTI
Rag. P ier ino  

O R E F I C E R I A

1 5 .0 4 8  V A L E N Z A
M a r c h i o  5 1 6  AL.

Via Benvenùlo C ellini, 6 1 . T elefono 9 1 ,.5 2 8

M A R C H IO  960 A L

RIZZETTO ADRIANO
G I O I E L L E R I A

STRADA S. SALVATORE, 8 a • TEL. 92.108

15.048 VALENZA PO



F. DABENE
LABORATORIO ARTIGIANO

GIOIELLERIA - OREFICERIA - INCISIONI 
CESELLI - SMALTI

CREAZIONE PROPRIA
PREMIO AL CONCORSO :

“ I l G io ie llo  d f Estate „
VIALE VITTORIO VENETO, 24 ■ TEL. 92.715

15048 - VALENZA PO

LODI & GUBIANI Marchio 
1298 AL

OREFI CERI A

BRACCIALI 

IN FANTASIA 

E COLLANE

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

MARCHIO 1031 AL

tA n e lli e Boccole in zahhiro e perla

VIA F CAVALLOTTI. 25 - TELEFONO 93.444 

15048 - V A L E N Z A  PO

Bonzano Oreste 
Aragni & Ferraris

M a r ch io  276 A L
G IO IE L L E R IA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica. 14 - Telef. 91.105

15048 V A L E N Z A  PO

Marchio 1552 AL

A N G E L O  C E R V A R I
OREFI CERI A - GIOIELLERIA 

Spille oro bianco, giallo, fantasia 

Creazione propria

VIA ALESSANDRIA 26 TCLFF

15042 BASSIGN AN A
91 537

(AL)

M A R C H IO  3 9 8  Ah

M E G A Z Z IN I  
ALFREDO
OREFICERIA-GIOIELLERIA

Chiusure per collane 
e bracciali con perle 

15048 VALENZA
TELEF. 91.005 

VIA G. LEOPARDI. 9

BIANCHI
& CALLEGARO

GIOIELLERIA - OREFICERIA 

Anelli in oro bianco e platino

Via Pellizzari, 29 - Telef. 93.531 

15048 - VALENZA PO

P E S S l & SISTO
G I O I E L L I E R  I

B R A C C I A L I

COLLANE IN FANTASIA
MARCHIO 970 AL

V I A L E  D A N T E ,  46b - T E L E F O N O  93-343

15048 - V A L E N Z A  PO



M archio 850  AL

ANSLISIO PIETRO
O R  C F I  O E  R  I A

SPILLE - BRACCIALI - COLLANE 
IN ORO B IA N C O  E FANTASIA FINE

VICOLO DEL PERO, 31 • TELEF. 92.185 

15048 V A L E N Z A  P O

FRATELLI BIANDRATE
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI 
IN PERLA DA DONNA E BAMBINA 

L A V O R A Z I O N E  IN C O R A L L O

15048 - VALENZA PO

Via Donizzetti, 10a - Telef. 91.488

9

ABATE LUCIO
Marchio 1518 AL

F A B B R I C A  G I O I E L L E R I A  

ANELLI - SPILLE - BRACCIALI 

IN ORO BIANCO

BRACCIALI SMALTATI IN ORO GIALLO 

SPILLE - A N E L L I STILE A N T IC O

Via F. Cavallotti, 60 - Telefono 92.296 
15048 - VALENZA PO

Marchio 421 AL

Pagliano Egidio & Fratello
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

B o c c o l i  - A n a li i  In  Granato

Vicolo del Pero, 17 • Tel. 91.978 

15048 - VALENZA PO

G I O V A N N I

BERISOIMZI
OREFICERIA GIOIELLERIA

VIALE PADOVA, 10 - TEL. 91.830

J5048 - VALENZA PO

BEGANI & ARZANI 1030 AL

VIALE

GALIMBERTI 

10
TEL. 93.109

15048
V A L E N Z A

Ba lzana D.G.
F A B B R I C A
OREFICERIA

15048 VALENZA
' PO '  TE L .  9 1 . 7 5 5

G I A N  C A R L O

PICCIO
OREFICERIA

GIOIELLERIA

VIA P. PAIETTA, 15 - TEL. 93.423

15048 - VALENZA PO



L ’ AFFERMATO
INSUPERABILE
RIVESTIMENTO
PER
GETTOFUSIONI

RANSOM & RANDOLPHULTRA-VEST
TOLEDO. OHIO - U.S.A.

M M Concessionario esclusivo

=s^ MARIO DI MAIO
■ ■■ R

Fornitures générales et outillages pour l’ industrie de l'orfèvrerie et de ('argenterie
General tools for gold and silver industry 

Allgemeine lieferungen fuer gold und silberschmiede 
Suministros generales para la industria del oro y de la piata

M M 
• D •

M I L A N O

SEDE : MILANO - VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 - TEL 800.044/899.577
DEPOSITO: VICENZA - VIALE ERETENIO. 10 TEL 22.839



C I M A
INTERNATIONAL
CORPORATION

VIA BARACCHINI, 10 
20123 • MILANO 

TEL 80.89.60 /  62

VALENZA PO

VIA C. CAMURATI, 1

PERLE
COLTIVATE

PIETRE
PREZIOSE
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